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SPIRITVALE, UNS, 
` Accordataa due, tre, e quattro voci, 
Ee per concertar nel Organo. 
EDI ORATIO SCALETTA. 


"Acomodata con la fua Partitura per com- Sf N 
modità de gli Organiſti. nim 7 N 


N ouamente pofta in luce. 
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IN. MILANO, NI 


| Per l'herededi Simon Tini, & Filippo Lomazzo. 
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AL M. MAG. ET M. RE V. 
| | SIGNORE/MIO OSSERVANDISS, 
JE SLC D. FRANCE MO 
% Ae AV CANADA 


Lama On ha dubbio alcuno, M. Mag. &. M. Ren. Sig. mio, che ne men 
e ` MN /igeiof mostra, ne di minor lode degno vien stimato colui, che 
2 NJ | Low prodotto qualche parto da l'ingegno ſuo, sà prouederli di Nutri- 
V BI ce, per coſi dire, atta ad alleuarlo, G'aggrandirlo, di quel cbe fra 
7 LEN ) S ze perfettamente produrlos Pofciache poce giouerebbe adeccel- 
JORA A, QU) lente Pittore, d gindiciofd Architetto, formar induitre figura, 

L NDS C edificar fontuofs Palagio, fe questo.a faldi fondamenti no fof- 
JE appeggiato, & quella in luoco poſta, che riceuends il ume coueniente, indi! ‘ombre, 
e da l'ombre i proprj lumi, poi della Pittura non rifaltaffero: Che però douendo anch' 
io far fnonar tn publico queſta mia CETRA SPIRITVALE, benche ffempra- 
14, ho voluto appoggiarla a lei, ficuro che (enon riportero lalode di bauerla ben fabri- 
cata, non perderò quella di hauerle proueduto di Dauid, che la può AggFAndire, &. il- 
lustrare: & in vero, come potena ella dalle Stampe riceuer alcunalnce, che non foffe 


debile, e foca, fé dal chiaro nome di lei, che dalla luce ſteſſa vien denominata, illuſtra- 
ta non foffe ? E done meglio ſi poteua impiegare ? alla protettione di cui più degname- 
se commettere ? Dedicandofi qui Religiofé lodi, è Religiofó da tutti lodato, Spiriti Ma 
Jicali, à lei, che della Mujica e cofi benemerito, & in cuile Virtù fanno cofi concorde 
armonia, che co un gloriofò grido hanno moſſo da pin lontani paefi i pid famofi dique- 
fla profeffione per riconofeerla. Ma nom pub la mia penna volar col peſo ditanti meri» 
si ſuoi, ne publica virtù ha bifogno dipriuata lode . Taccieroquesto, & aggiungerò 
Salo, che per ogni mode à lei queſti miei puochifrusti fi doueuono, peroche nella prima 
loro nafcita fatti ſuoi, mal potrebbero nella feconda diuenir d'altri. Degnifi dunque 
per questi degnirijpersi di gradirli volontieri , per fégno d'un animo diuotiffimo, 
che vorrebbe, fè pur poreffé, im un tempo viuerir le fae virti, ifcoprirli la faa de- 
uotione, e fodisfar all obligo che li tiene. E fenZa più le bacio le mani, pregandoli da 
N. S. dopo cento, e più felici anni, quel luoco fra cheri angelici, ch hora fra le ſchiere 
di tanti facri [pirti in celebrar la gloria, e lamiféricordia Jia, gleriofamente tiene. 
Di Milano il 1 2. Febraro 1605. 55 | | 


Di V. S. M. Magnif. & M. Rener. | | 
| Affettionatifiime fernitore 
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ed gli honorati Organifti, e Cantori. 


Egli é vero, cheognicofa dal fuo fine come da propria forma riceue 
non folo l’effere, ma il perfetto effere, non farà marauiglia, ſe anch io 
defiderofo che queſti miei parti muficali vfcifchino con ogni pofsibil 
Ar perfettione, mi fon rifoluto di notificar a chi li canteranno, 6 fuone- 
4 ch ranno, col penfier mio il fine loro, qual e deier cantati & fuonati con 
ee EDAR quel modo, che li qui annotati auertimenti auertifcono ; ne pur è ar- 
dir il mio di dar legge, mà confidenza di richieder, e ficurta di confeguire dalla gen 
tilezza loro vn tanto fauore, di che reftandoli obligato lo riceuerò per viuo tefti- 
monio, che grate le nano quefte mie fatiche . 8 : i 
Gli Organifti dunque fi contenterannofuonar realmente come ftà la Partitura, facen- 
do che le parti di mezo ancor loro accompagnino le due parti eftreme più regolata- 
mente fia pofsibile.- - - pene S STR 
Daranno prima vna occhiatella alla Partitura, per effer pronti al cambiar delle chiaui, 
sinellapartealta,come nella baſſa. . 
Sonando concerto di Soprano, & Baffo, ogni volta che Il Soprano farà pauſa, ancor 
loro douranno accompagnar la parte baſſa {enza fuonar' all' alta, conformandoſi có 
la Mafica, pofciache darà tal varietà gran compimento all'orecchie.. — Hi 
Se faonaranno poi cencerto di Baffo, e Tenore, 6 Alto, quando il Tenore od’ Alto pau 
faranno, potranno far intrar vn Soprano, ò pur fegnir l'incominciato file, rimet- 


. tendomi in ció al pnrgato giudicio loro | | 1 
Et perche 'Organifta-non è in obligho di legger le parole, mà di attender ſolo al fuo- 
nar la mufica, fe vedrà pero paſsi di ligature, di falle, 6 di paffaggi, ò falti, che dijno 
inditio di affetto, fi donranno in ogni maniera trattenere di diminuire, ma giadi- 
ciofamente accoınpagnar le parti con quella delicatezza, che fi potrà maggiore: 
Stando anco auertiti di non minnire mentre il cantante gorgheggia, per non far la 
` mufica infpiritata. | 2 | K ECRANS: 
Gli cantori poi fe confideraranno quale & quanto fij il torto chef fà alle compofitio- 
“ni, & al compofitor di quelle, quando ò non fanno ſentir le parole fpiccate, ole con 
fondono con vn totrente di gorga, ouero non attendono al fignificato di quelle, fon 
. ficuro che fi contentaranno di santarle nellafottofcrittamanieta. ^ —— a 
Et prima io in particolare defidero , che quefte mie fatiche fijno cantate con quella 
- maggior gratia, che dal Signore gli farà conceſſa, facendo in ogni modo ſentir le pa- 
role chiare. d... * eee ^ e 
E quando li cantori haueſſero difpofitione di gorga, & che la natura patiffe fe non gor 
gheggiaffero ; faranno almeno feruiti di gorgheggiare ne pafsi oue la natura della 
mufica lo ricerca, & comporta, mà in corteſia vno alla volta, per non confonder le. 
| Dr Cea CRGA e abro ed ; 
Nelli pafsi affettuoſi, omefti, in cortefia fi fequeftri in cafa la Signora gorga, sforzan-' 
. dofi pid toſto dar l'anima con ogni affetto alla parola. r 
E chi non sà li termini di cantar polito e bene, fi degni leggere alcnni auertimẽti che 
nella notra SCALA di Mufica già Rampata in diuerſe parti, & nonamenteriftam- 
pata in Milano dal Mag. Sig. Filippo Lomazzo honotato Libraro, & amator de vir- 


tuofi; che {pero nel Signore reſteranno confolati. Vinete felici. 
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